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L’altro giorno 

ho partecipato ad un convegno sul 

RIORDINO DELLE CARRIERE orga-

nizzato dall’Associazione Ficiesse, 

presenti il Senatore SALTAMARTINI 

e l’Onorevole CALIPARI.  Ho Avuto 

l’impressione che la conclusione 

del discorso era “partiamo poi si 

vedrà”.(!?)  

Dopo un breve excursus delle ra-

gioni dell’ennesimo provvedimen-

to, una sorta di corsa all’aggancio 

delle aeree Funzionali ed Ammini-

strative del Pubblico Impiego, c’è 

stato da parte del Senatore un re-

soconto parlamentare e governati-

vo. In poche parole le risorse a di-

sposizione sono poche e vi è 

un’indecisione sulle stesse se met-

terli sul Contratto oppure comin-

ciare con un parziale RIORDINO.  

Inoltre sarà difficile rendere perfet-

tamente equiparabili RUOLI e 

FUNZIONI del Comparto Sicurezza 

con quelle del Comparto Difesa, 

poiché i due Comparti sono so-

stanzialmente differenti. Come se 

non bastasse, COCER e SINDACATI 

non hanno presentato alcuna pro-

posta di RIORDINO CONDIVISA.  

AZZ!! Verrebbe da esclamare, non 

c’è una cosa che quadra!   

E’ un paradosso, con il ritornello 

RIORDINO DELLE CARRIERE si sono 

costruite tante ALTRE CARRIERE 

tranne quelle degli addetti ai lavori. 

Per tanti Delegati COCER, Rappre-

sentanti Sindacali, Politici, è stato 

un CAVALLO di BATTAGLIA, per 

non dire di Troia, che si è fatto 

strada in questi 20 anni. E’ possibi-

le che ancora non abbiamo le idee 

chiare? A parte la sintesi rovesciata 

del Senatore a dispetto di quando 

era sindacalista e Segretario Gene-

rale, da tempo si sente parlare del 

NUOVO MODELLO DI DIFESA men-

tre l’UNIFICAZIONE DELLE FF.PP., è 

dibattito di questi giorni, ora mi 

chiedo, un eventuale RIORDINO 

deve stare prima o dopo questi 

provvedimenti? La SEPARAZIONE 

dei COMPARTI DIFESA E SICUREZ-

ZA influirebbe o no sul RIORDINO 

DELLE CARRIERE, tra due modelli 

profondamente differenti, uno “Mi-

litare” e l’altro “Civile”? 

La storia insegna che, nel tentativo 

immane di coniugare un sistema 

Militare con quello Civile conte-

stualmente ad esigenze di tre For-

ze Armate differenti, ben TRE De-

creti Legislativi di RIORDINO hanno 

prodotto un CONTENZIOSO e MA-

LESSERE PROFONDO. Il Nuovo Mo-

dello di Difesa non ha tenuto conto 

delle leggi di arruolamento origi-

narie di AVANZAMENTO. Chi si ar-

ruolava con la L.212/83 sapeva che 

con una NORMALISSIMA CARRIERA 

di ECCELLENZA avrebbe comunque 

raggiunto il Grado Apicale. 

Cosa è successo?  Si è allungata la 

carriera, si è passati da un sistema 

di avanzamento al Grado Apicale 

(PM) misto SCELTA/ANZIANITA’ 

(nei tre terzi) ad uno esclusivamen-

te a SCELTA e con VACANZA OR-

GANICA. Ciò ha creato una doppia 

impossibilità al Grado, da un lato si 

sono ristretti gli Organici, dall’altro 

i corsi si accavallano e l’Anzianità si 

mortifica. Questa incongruenza na-

sce al momento del primo RIORDI-

NO già nel “95 e nessuna Ammini-

strazione/COCER ha pensato di ri-

solvere. Gli aggiustamenti nella FA-

SE TRANSITORIA, NON HANNO RI-

SOLTO GRANCHE’. Ma quante sono 

le persone interessate? Dal Conto 

Economico Annuale 2008 si inclu-

dono circa 25mila colleghi, arruolati 

tra il 1980 e il 1994.  Con le attuali 

aliquote di promozione non baste-

ranno 20anni, molti andranno in 

pensione prima. E’ chiaro che man-

cando il Grado di PM la qualifica di 

Luogotenente è una chimera.  

Bisogna aggiungere che questo 

Corpo di personale è lo stesso che 

da “95 ad oggi ha subito le peggio 

cose: è passato da un sistema Pen-

sionistico RETRIBUTIVO ad uno 

CONTRIBUTIVO, non può andare in 

PENSIONE e non ha visto attivarsi i 

FONDI PENSIONE. 

Problema simile quello citato ri-

guarda gli “arruolati con la 

L.958/86”. Questi colleghi pensa-

vano di fare una Carriera e in corso 

d’opera, si sono visti degradati e 

senza sbocco alcuno al Ruolo S u-

periore.  

Tornando al RIORDINO DELLE CAR-

RIERE, in questi giorni SMD ha pre-

parato una bozza chiedendo al CO-

CER un parere. Ebbene, per 

l’ennesima volta delle storture cita-

te non si fa cenno. Per la verità, si 

parla di interventi economici com-

pensativi, può bastare? Ogni cam-

biamento legislativo deve contem-

perare l’esigenza della novità con la 

salvaguardia delle aspettative, dei 

diritti acquisiti, chi pensava di fare 

una CARRIERA e se le vista cambia-

re, quale FIDUCIA  e MOTIVAZIONE 

può avere per andare avanti? 

PRIMA delle nuove NOZZE  di RI-

ORDINO “con i fichi secchi”, è im-

portante o NO SANARE, RIALLINE-

RARE il passato? Un nuovo RIOR-

DINO che parte con le premesse 

citate chi danneggerà e avvantag-

gerà stavolta? Il momento è topi-

co, se pensate che RIALLINEARE, 

SANARE le sperequazioni citate sia 

un dovere MORALE mandatemi 

un’e-mail, sarà importante da evi-

denziare nelle sedi opportune poi-

ché non tutti i Delegati COCER la 

pensano allo stesso modo.  
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